
IIS Polo Tecnico di Adria – Visita al CINECA di Casalecchio di Reno (BO) 

Gli studenti di informatica e il mondo dei Supercomputer  
 

Gli studenƟ del triennio del Corso di InformaƟca del Polo Tecnico di Adria giovedì 14 dicembre 
hanno avuto l’opportunità di conoscere il CINECA,  una realtà di eccellenza mondiale nel seƩore dei 
Supercomputer e unica in Italia. 

Il CINECA ha sede a Casalecchio di Reno ed è un Consorzio la cui missione principale è quella 
di supportare i ricercatori meƩendo a disposizione gli strumenƟ informaƟci più potenƟ e 
aggiornaƟ oggi disponibili, i cosiddeƫ Supercomputer, conosciuƟ in gergo tecnico come HPC, ossia 
High Performance CompuƟng.  

Il Consorzio è stato isƟtuito nel 1967, per permeƩere alle Università di disporre di computer 
molto potenƟ che richiedevano invesƟmenƟ talmente elevaƟ da non poter essere realizzaƟ se non 
creando un unico centro nazionale. AƩualmente fanno parte del CINECA 117 soci: i Ministeri 
dell’Istruzione e dell’Università, 70 Università italiane e 45 IsƟtuzioni e Agenzie nazionali. Sono oggi 
operaƟvi 3 Supercomputer: il Marconi, avviato nel 2016; il Galileo100 nel 2021 e Leonardo dalla 
scorsa estate. Sono in grado di eseguire calcoli complessi e simulazioni ad alƟssime prestazioni, 
elaborando milioni di miliardi di operazioni al secondo. L’ulƟmo gioiello, Leonardo, è il secondo 
Supercomputer più potente in Europa e il sesto a livello mondiale. 
 

Le aƫvità del CINECA sono state illustrate agli studenƟ da Simona Caraceni e Diego 
Molinari, che fanno parte dello staff di specialisƟ interni al CINECA, il cui compito è  dare supporto 
e consulenza ai ricercatori esterni meƩendoli nelle condizioni di poter uƟlizzare quesƟ complessi 
strumenƟ e avvalersi delle applicazioni disponibili nei diversi seƩori scienƟfici, quali, ad esempio: 
fisica delle parƟcelle, scienze dei materiali, chimica, bioinformaƟca, medicina, meteorologia, 
astrofisica, beni culturali.  

 
Gli esperƟ, hanno portato molƟ esempi concreƟ dei vantaggi offerƟ dalla possibilità per i 

ricercatori di avvalersi del supercalcolo. Nel seƩore della ricerca farmaceuƟca è stato possibile 
analizzare l’affinità di milioni di farmaci verso le proteine del Covid e individuare un efficace 
anƟvirale.  In medicina, tra le varie applicazioni è stato illustrato un applicaƟvo, chiamato 
“Passaporto per la vita”, che permeƩe di gesƟre e conservare i daƟ dei traƩamenƟ oncologici su 
pazienƟ pediatrici, al fine di conoscere in qualsiasi momento successivo la comparsa di effeƫ 
indesideraƟ e intervenire con efficacia. Nel seƩore industriale è stata progeƩata un’auto ad energia 
solare che ha vinto la presƟgiosa gara “American solar challenge”. Nella meteorologia la potenza di 
calcolo è fondamentale per avere previsioni in tempo reale e sufficientemente deƩagliate; ma è 
anche possibile migliorare la previsione di evenƟ estremi, come l’eruzione di un vulcano o uno 
tsunami, per simulare i possibili scenari ai fini della prevenzione. I supercomputer diventano 
indispensabili quando si devono analizzare grandi quanƟtà di daƟ in tempi ragionevolmente brevi: 
un altro esempio è lo studio che accompagna la realizzazione di reaƩori in grado di controllare la 
fissione nucleare che permeƩerebbe di produrre energia pulita.  
 

E’ seguita la visita alla sala macchine del Supercomputer, cosƟtuito da decine di moduli, 
visivamente dei grandi armadi o rack contenenƟ le varie componenƟsƟche, tra cui migliaia di 
processori di ulƟma generazione che lavorano in parallelo, collegaƟ da chilometri di cavi in fibra 
oƫca. Il consumo di energia eleƩrica è molto alto, pari a quello di una piccola ciƩà: di conseguenza 
lo smalƟmento del calore prodoƩo richiede un imponente ed efficiente sistema di raffreddamento. 



In una sala era presente un enorme monitor dove si potevano osservare i conƟnui tentaƟvi di 
aƩacchi informaƟci che venivano neutralizzaƟ dal sistema. 

 

 
Per gli studenƟ è stata un’occasione importante e unica di toccare con mano qualcosa che 

potrebbe sembrare il futuro ma è già presente e operaƟvo. Pur traƩandosi di un sistema molto 
complesso sia dal punto di vista della componenƟsƟca che del funzionamento, grazie alle spiegazioni 
degli esperƟ e alle conoscenze informaƟche acquisite a scuola, i partecipanƟ ne hanno potuto 
apprezzare il funzionamento, comprenderne l’uƟlità e le potenzialità. Hanno inoltre apprezzato 
l’uƟlità del tempo da loro dedicato allo studio dei linguaggi di programmazione, quali C, C++, che 
sono il mezzo per poter dialogare con quesƟ sofisƟcaƟssimi computer.  
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